
Nel libro “Sette brevi lezioni di
fisica” Carlo Rovelli racconta la
straordinaria avventura della
scienza del 900 i cui eroi sono
Einstein, Heisenberg, Bohr, Plank

Lo studioso e
scrittore Carlo
Rovelli

Un venire alla luce
e uno sparire continuo
di effimere entità

SALVATORE SCALIA

e estrapolassimo dal volu-
metto “Sette brevi lezioni di
fisica” di Carlo Rovelli le fra-
si più suggestive ne ricave-

remmo un florilegio poetico e filo-
sofico, sia perché lo svelamento dei
misteri della realtà e il progredire
della conoscenza coinvolgono la ri-
flessione sull’essere, sia perché la
potenza cognitiva di una formula
ha in sé un’armonia estetica. Il libro,
edito da Adelphi (pp. 88, euro 10), è
divulgativo perciò sintetico ma effi-
cace nel raccontare ai dilettanti la
grande avventura della fisica del
Novecento. Consapevole che «il
mondo continua a cambiare sotto i
nostri occhi, man mano che lo ve-
diamo meglio», l’autore ci racconta
i progressi rivoluzionari, la capa-
cità di osservare con occhi nuovi la
materia, il dubbio sistematico, la
provvisorietà dei modelli interpre-
tativi, gli inciampi nel cammino
della conoscenza, la consapevolez-
za di quanto sia immenso ciò che
ignoriamo, e il trionfo della proba-
bilità per cui nessun processo è ne-
cessario né scontato ma è sempli-
cemente probabile. Che il cucchiai-
no in una tazza di caffè bollente si
scaldi non è certezza ma solo un
problema di alta probabilità.

Rovelli ci rammenta soprattutto i
limiti della nostra capacità percet-
tiva: i sensi sono troppo rozzi per
cogliere la verità oltre le apparenze.
Per esempio, il tempo, che scandi-
sce le nostre giornate, nell’universo
non è fondamentale.

Si prova un senso di vertigine da-
vanti alla descrizione del sole, una
stella fra tante, «un granello infini-
tesimo in un’immensa nuvola di
stelle, formata da cento miliardi di
stelle, la Galassia». E la Galassia «a
sua volta non è che un granello di
polvere in un’immensa nuvola di
galassie, centinaia di miliardi di ga-
lassie, che si estende a perdita d’oc-
chio fin dove i più potenti dei nostri
telescopi riescono a vedere».

Il nostro mondo? E l’uomo? «Nel
mare immenso di galassie e di stel-
le, siamo un infinitesimo angolo
sperduto…».

Il libretto di Carlo Rovelli si può
leggere come un racconto d’avven-
ture, i cui eroi sono Einstein, Hei-
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senberg, Bohr, Boltzmann, Planck…
La fisica del Novecento si basa su

due scoperte fondamentali. Innan-
zitutto la teoria della relatività di
Einstein del 1915, con l’intuizione
che il campo gravitazionale di
Newton non è nello spazio ma è lo
spazio stesso, aprendo la via alla
comprensione dell’universo: big
bang, espansione, buchi neri. Lo
spazio non è una scatola inerte ma
è simile a un immenso mollusco,
un’entità che ondula, si flette, si
storce, si incurva, si increspa come
la superficie del mare. E il tempo va
a velocità diverse sulla terra e a mi-
lioni di chilometri di distanza.

L’altra grande teoria è quella del-
la meccanica quantistica che ha de-
cifrato il comportamento della ma-
teria, e che ha molte applicazioni
pratiche dal laser al computer. Le
due spiegazioni, nonostante i tenta-
tivi dello stesso Einstein, finora so-
no relegate ai rispettivi ambiti. Ro-

velli è tra i fisici che hanno proposto
una conciliazione attraverso la teo-
ria della gravità quantistica a loop.
La sua visione della materia sembra
generata dal delirio psichedelico di
un hippy.

«Una manciata di tipi di particel-
le elementari, che vibrano e fluttua-
no in continuazione fra l’esistere e
il non esistere, pullulano nello spa-
zio anche quando sembra non ci
sia nulla, si combinano assieme al-
l’infinito come le venti lettere di un
alfabeto cosmico…».

In tutto il libretto si percepisce il
lettore appassionato del De Rerum
natura di Lucrezio, il grande poeta
latino che diede forma estetica alla
fisica e alla filosofia di Epicuro. Nel-
l’ultimo capitolo sono citati alcuni
versi: «Siamo nati tutti dal seme
celeste…». In tanta complessità si
perdona all’autore anche una svi-
sta: aver attribuito la paternità del-
la parola quark all’Ulisse anziché a

“Finnegan’s wake” di Joyce.
Nato a Verona nel 1956, Rovelli è

stato un giovane impegnato politi-
camente. Degli anni della conte-
stazione giovanile si porta dietro lo
spirito anticonvenzionale, il rifiuto
della ricerca scientifica sottoposta
all’imperativo produttivistico e la
disponibilità alle percezioni extra-
sensoriali. Perciò l’immagine del-
l’hippy da lui proposta non è pere-
grina ma una coerente chiave cul-
turale in cui il mondo appare «un
pullulare continuo e irrequieto di
cose, un venire alla luce e uno spa-
rire continuo di effimere entità».

L’immaginazione al potere del
Sessantotto si è scontrata con il mu-
ro di gomma della società, e Rovel-
li ha trovato i suoi immensi spazi di
libertà nella scienza. Attualmente
insegna fisica teorica nell’Univer-
sità del Mediterraneo di Aix- Mar-
siglia. E nella prima lezione dedica-
ta alla teoria della relatività che

l’autore afferma di riflesso la pro-
pria concezione visionaria della ri-
cerca scientifica. Della giovinezza
di Einstein isola deliberatamente
l’anno trascorso a Pavia, dove il
padre ingegnere stava lavorando
all’installazione delle prime tur-
bine nella Pianura Padana. Il ra-
gazzo, abbandonati gli studi in
Germania non tollerando il rigore
del liceo, oziava, leggendo però
Kant e ascoltando lezioni all’uni-
versità senza essere iscritto né so-
stenere esami.

«E così che si diventa scienziati
sul serio», scrive Rovelli.

Da quell’ozio fecondo nel 1905
nacquero tre articoli ognuno dei
quali valeva un premio Nobel. Il
più famoso è quello sulla relatività
ristretta, in cui dimostrava che il
tempo non passa eguale per tutti e
due gemelli si ritrovano di età di-
versa se uno dei due ha viaggiato
velocemente. C’erano però dei
punti che non lo convincevano e
dovette aspettare dieci anni prima
di intuire che il campo gravitazio-
nale non è diffuso nello spazio ma
è lo spazio stesso.

All’ozio di Einstein corrisponde
quello dell’iniziazione di Rovelli
che dalla teoria della relatività
fu affascinato, durante una va-
canza a Condofuri in Calabria,
leggendo un libro dai margini ro-
sicchiati dai topi.

«I periodi di vacanza sono quel-
li in cui si studia meglio, perché
non si è distratti dalla scuola….
Ogni tanto alzavo gli occhi dal libro
per guardare lo scintillio del mare:
mi sembrava di vedere l’incurvar-
si del tempo e dello spazio imma-
ginati da Einstein».

UN BILANCIO PIÙ NERO CHE ROSA

Un anno di Renzi: horribilis o promettente?
TONY ZERMO

Scritti

di ieri

passato un anno da quando il
17 febbraio scorso Napolitano
diede a Matteo Renzi l’incari-

co di formare il nuovo governo. Renzi
aveva detto poche settimane prima al
premier Enrico Letta: «Stai tranquillo». 
«Il fatto quotidiano» fa due pagine per
dimostrare che in un anno Renzi, detto
alla catanese «spacca e lassa», ha parla-
to moltissimo e ha fatto pochissimo. E
per maggior chiarezza il giornale diret-
to ora da Marco Travaglio tanto nomine
ha pubblicato dei quadretti. Il primo è
dedicato al semestre europeo con que-
sto titolino: «Mezza vittoria con la Mo-
gherini nominata Alto rappresentante
della politica estera europea, ma nes-
suna flessibilità sui conti italiani». Il
secondo riquadro è dedicato a «Come
va l’Italia» e il titolo è esemplificativo:

E’

«Pil, disoccupati, debito pubblico: que-
sti i numeri del fallimento più grande:
dal 2008 al 2013 il Pil ha perso 9 pun-
ti percentuali, la disoccupazione giova-
nile è passata dal 21,3 al 41,3%. Non so-
no i numeri di una crisi, sono i nume-
ri di un tracollo. Il 2015 secondo il go-
verno sarà l’anno della ripartita, ma
se tutto va bene sarà al massimo il fre-
no alla discesa».

Terzo quadro: Jobs act e dintorni:
«Era partito con le enews, alla fine ha
abolito lo statuto dei lavoratori». Quar-
to quadro: dissesto idrogeologico. «E’

stato stanziato un miliardo e ci sarà un
miliardo per 7 anni. E questo è uno dei
pochi punti positivi, c’è però da tene-
re presente che questi stanziamenti
erano già stati approvati dai governi
precedenti, solo che questi cantieri
non erano mai stati aperti. Ora pare
che dovrebbe essere diverso, staremo
a vedere».

In rapida successione. Quadro 5: Ad-
dio province? «Esistono ancora, ma i
consiglieri e in presidente non sono
più eletti dai cittadini, ma dai consiglie-
ri comunali della zona. Sulle compe-

tenze di questi enti di secondo livello
c’è il buio». Quadro 6: «I tagli sono sgra-
devoli. Cottarelli licenziato». Quadro 7:
«Debiti della pubblica amministrazione
pagati e tanti sgravi per i grandi». Qua-
dro 8: Evasori. «Diceva “repressione
durissima”, poi s’è inventata la sanato-
ria per chi froda il Fisco». Quadro 9:
Benedetti 80 euro. «Soldi ai dipenden-
ti, ma non ai veri poveri». Quadro 10, e
ultimo: Nomine e nuovi poteri. «Rotta-
mati i boiardi, avanza il magico giglio
fiorentino di finanzieri e imprenditori
amici».

Insomma, Renzi canta vittoria ovun-
que vada sperando forse di rianimare il
malato comatoso, ma siamo rimasti a
quel che scrisse De Bortoli, direttore
del «Corriere della sera»: «A me Renzi
non mi convince». Per adesso.

Il giovane premier
«spacca e lassa» ha
parlato moltissimo,

ma ha fatto
pochissimo. I numeri
del Paese non sono di
crisi, ma di tracollo

Il villaggio
del Web

Marketing on line 
in grande crescita
analisti prevedono
un +18% nel 2015
ANNA RITA RAPETTA

on basta essere sul Web. Per le azien-
de è ormai diventato vitale investire
in comunicazione on line e Web

marketing. E un numero crescente di impren-
ditori del Belpaese non vuole perdere l’occa-
sione di veicolare il proprio brand e i propri
prodotti su Internet in questo 2015. La pubbli-
cità online, che già nel 2014 ha segnato in
Italia un incremento del 13% rispetto all’anno
precedente, farà un ulteriore balzo nei prossi-
mi mesi. Secondo le analisi di EuroNetMedia.
org, global network specializzato in campagne
di comunicazione e Web marketing, la spesa
pubblicitaria farà registrare un vero e pro-
prio boom con un +18% nel 2015 sull’anno
precedente, per un giro d’affari di 2,4 miliar-
di di euro. In altri termini, il Web assorbirà un
terzo (il 30%) della spesa pubblicitaria com-
plessiva.

I dati elaborati da EuroNetMedia. org con-
fermano la centralità della sponsorizzazione
on line.

Il marketing online conquista posizioni. Le
aziende hanno cominciato a foraggiare i bud-
get del marketing digitale. «Sia le grandi e
medie imprese che quelle più piccole e perfi-
no i professionisti, perché le soluzioni divisi-
bilità online sono accessibili con investimen-
ti alla portata di tutti», spiegano gli esperti di
EuroNetMedia. org. Internet, insomma, costa
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meno e permette alle aziende di raggiungere
target più precisi rispetto alle tradizionali
campagne pubblicitarie. Il digitale diventa
così la scelta strategica delle aziende per il
2015.

Se nel 2015 da una parte le imprese conti-
nueranno a guardare al risparmio, dall’altra
punteranno proprio sul web per lo sviluppo di
nuovi prodotti e servizi e per adire nuovi mer-
cati. Social media marketing per il lancio di
nuovi prodotti, progetti web interattivi per fi-
delizzare la clientela, nuove strategie Seo e
nuovi strumenti di comunicazione online per
aumentare la visibilità su Internet. Questo
sarà il futuro della pubblicità. E ci sono startup
pronte a raccogliere la sfida con servizi che
promettono di “sovvertire il mercato pubbli-
citario”. E’ l’obiettivo di Pietro Gorgazzini e
Marco Corradino, due giovani italiani che han-
no lanciato ‘Smallfish’, un’agenzia di comuni-
cazione innovativa: l’idea di fondo è quella di
far diventare i marchi stessi dei media. Alla
base di tutto c’è il video. «È forte, impattante,
più delle foto. Su Facebook ha conosciuto una
crescita annuale del 785%. Proponiamo video
di qualità che generano traffico costruendo,
nel tempo, un pubblico in-target con il quale
comunicare messaggi pubblicitari senza in-
termediari», spiega Gorgazzini. Vantaggi per le
aziende, ma anche per chi realizza i video.
«Con noi decine di talenti, grazie alle nostre
piattaforme, hanno la possibilità di lavorare
per grandi aziende e guadagnare. Non dobbia-
mo pagare costi di trasferta, perché chi creerà
il video è già sul posto. Per ogni filmato, ogni
videomaker guadagna tra i 500 e i 1000 euro».

Internet costa meno e permette
di raggiungere target più precisi

rispetto alle tradizionali
campagne pubblicitarie

LA MOSTRA SU SAN BERILLO

Lo studio fotografico di Martinez, tempio laico dedicato alle immagini
GIOVANNA GIORDANO

Incontri e ombre del passato qualche volta
ritornano furiose. Nella mostra foto-
grafica dedicata al San Berillo ci so-

no i frammenti di quel mondo prima del-
la distruzione. E in una angolo della mede-
sima mostra anche altri frammenti di un
mondo lì vicino, lo studio del fotografo
Luigi Martinez, che nasce nel 1872 e muo-
re nel 1954. E nel suo studio i catanesi, il-
lustri o meno illustri, andavano da lui per
farsi fotografare. Quattro fotografie datate
1919 memorabili. Luigi Martinez doveva
essere un elegantone, uno di quelli che
crede che la vita bella sia soprattutto
chiacchiera, benessere, scambio di parole
e di bicchieri fra gli uomini, così aveva at-
trezzato il suo studio come un caffè a Pa-
rigi. Le sedie comode di rafia a spalle lar-
ghe, i calici ghiacciati di liquore e cesti di
pasticcini e piante di kentia che spandeva-
no luci e ombre e aria esotica al centro del-
la città dove sfrecciavano le carrozze. Co-

L
sì i catanesi andavano da lui e fra uno
scatto e un altro, un rosolio e una granita,
entravano in confidenza con il loro foto-
grafo eccellente. Vedo queste fotografie
dunque nella mostra organizzata da Luigi
Lipani e Toni Randazzo e mi viene uno
stordimento. Lo stordimento mi viene
quando vedo qualcosa che mi fa pensare
«ecco, vorrei essere lì, lì, in quel punto, al-
lora e non mi interessa niente di dove so-
no ora». E allora scatta quella forza alluci-
natoria e fantastica che non posso conte-
nere e me ne vado in quell’altrove, so-
prattutto nel passato. Così con quelle foto-
grafie mi è venuto il mio noto stordimen-
to. Alti soffitti ad arco con tessere dipinte

e la parola “arte” dipinta e ripetuta, separè
di legno e trasparenti, colonne lisce e ra-
stremate, vasi d’oriente lucidi con le viole,
riflettori e teli bianchi come vele di navi
per velare la luce così forte a Catania, e una
pioggia di ritratti appesi, come a dire
“guardate che belle fotografie faccio a uo-
mini e donne di Catania”.

Su un catalogo leggo che in questo stu-
dio andavano a bere e a parlare di donne,
libri e fotografie Verga, Capuana e De Ro-
berto. E ci andavano nell’intima convinzio-
ne di sentirsi in un tempio laico dedicato
alle immagini. Gli apparecchi fotografici in
bella mostra, un via vai sicuramente per
appuntamento, un colpo di ventaglio e

un soffio di pipa e il pomeriggio diventa-
va interessante. Perché dentro quello stu-
dio scorreva l’umanità che non voleva per-
dere la propria faccia ma trasformare la
propria faccia in un sigillo, un regalo, un ri-
tratto, per i posteri o per la fidanzata. Allo-
ra gli uomini potevano avere poche foto-
grafie nella propria vita e della propria vi-
ta. E quanta cura, dunque, nell’atmosfera,
nell’inquadratura, nello scatto e nello svi-
luppo e pure nella confezione, quasi sem-
pre l’immagine ricoperta da velina azzur-
ra e profumata. Perché la vita non è una
cosa da poco. La vita era ed è la cosa più
importante al mondo. E il fotografo lo sa.

www. giovannagiordano. it

ggi Cultura
LA SICILIAMERCOLEDÌ 11 FEBBRAIO 2015

.17



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


